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    Delegazione Regionale dell’Umbria

Comunicato Stampa

Come preannunciato, si è tenuto il 15 dicembre u.s. a Foligno l’incontro sul tema  “Laici e impegno nella città: a sessanta anni dal Codice di Camaldoli”, promosso dalla Delegazione regionale del Meic dell’Umbria ed organizzato in collaborazione con il Gruppo Meic di Foligno, l’Associazione Città Viva, l’Istituto San Carlo, l’Azione Cattolica Italiana, l’AIMC e l’UCIIM.

Presenti il vescovo mons. Arduino Bertoldo ed il sindaco Manlio Marini, un pubblico attentissimo ha seguito l’interessante relazione del prof. Renato Balduzzi, presidente nazionale del Meic, presentato dal delegato regionale del Meic Pietro Natalino Pergolari che ha anche introdotto il tema dell’incontro.

Dopo un breve saluto del Vescovo di Foligno, che ha voluto tra l’altro richiamare l’esigenza di ritornare alle radici del pensiero cristiano, il prof. Balduzzi ha esordito affermando l’opportunità di “ridire alcuni dei contenuti” del cosiddetto Codice di Camaldoli, sia pure aggiornandoli, per vedere qualcosa di utile per l’oggi. Richiamandosi subito ad uno scritto del 1901 di Giuseppe Toniolo, che s’interroga su cosa porti il cristiano nella costruzione della città, ne ha evidenziato il principio dell’anteriorità dei fini etico-sociali rispetto ai fini politici, fini etico-sociali che vedono prioritariamente un’attenzione ai diritti della persona. Ed ha quindi rilevato come l’approccio complessivo degli estensori del “Codice” sia stato quello di mettere insieme il principio dell’anteriorità dei fini etico-sociali con la linea della superiorità pratica della politica che ha per oggetto “l’ultimo e perfetto bene delle cose umane”.  E proseguendo nella sua riflessione, il prof. Balduzzi ha poi tra l’altro sottolineato come uno dei problemi di fondo, allora come adesso, consista nel “quanto la politica riesca ad orientare per fini etico-sociali anche l’economia”, rilevando però che oggi l’economia è globalizzata e non la politica. 

Nella parte finale della sua relazione, il presidente nazionale del Meic si è soffermato ad analizzare il contesto esterno in cui furono scritti i principi del Codice evidenziandone le diversità e le analogie rispetto all’oggi e dando appuntamento alla più ampia riflessione che si terrà proprio a Camaldoli nel prossimo mese di giugno nell’ambito nel Congresso nazionale del Meic, organizzato insieme ai monaci di Camaldoli ed ai giovani della Fuci. Ed ha concluso sottolineando la coerenza delle riflessioni che si faranno con le linee emerse dal Convegno di Verona. 

